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Si riportano qui di seguito sia indicazioni generali relative all’impostazione dei disegni che indicazioni più specifiche, relative alle singole tavole. Gli obiettivi che ci si propone nel fornire tali indicazioni sono:

· prevenire gli errori grafici più comuni;

· rendere i disegni abbastanza omogenei, in modo da consentire la creazione di una “banca dati” di particolari esecutivi e di consentire un facile scambio di tali particolari;

· consentire la stampa dei disegni mediante plotter nel modo più uniforme possibile.

Le indicazioni fornite non hanno, ovviamente, tutte lo stesso peso. In alcuni casi sono semplici consigli; in altri casi mirano ad una uniformità che può non servire a chi lavora in maniera completamente autonoma; solo in alcuni casi, infine, sono prescrizioni inderogabili. Tutti gli studenti, pur essendo invitati a rispettare le indicazioni fornite, sono quindi liberi di non seguire quelle indicazioni che ritengono non fondamentali; saranno anzi ben accettati tutti i consigli che, nel rispetto degli obiettivi innanzi indicati, mirano a migliorare l’insieme di indicazioni qui fornite.

Formato delle tavole
Tutte le tavole avranno, come dimensione finita, un formato A1 standard (84×59.4 cm), o eccezionalmente A1 allungato (105×59.4 cm); dovranno cioè avere un’altezza pari al doppio del formato A4 (cioè 59.4 cm) ed una larghezza pari a 4 volte il formato A4 (cioè 84 cm) oppure 5 volte il formato A4 (cioè 102 cm). La mascherina con il titolo sarà posta nell’angolo inferiore sinistro della tavola e avrà formato A4 (21×29.7 cm). Si ricorda che i plotter più comuni possono disegnare tavole di formato A1 o A0, su fogli singoli o su modulo continuo. Si tenga presente che la maggior parte dei plotter consentono di disegnare in un’area leggermente minore di quella nominale. È quindi opportuno documentarsi sulle caratteristiche del plotter che verrà utilizzato, in modo da predisporre correttamente la squadratura delle tavole.

Squadratura delle tavole

Tutte le tavole dovranno avere una squadratura nel formato prescelto, con delle tacchette sul bordo poste a distanza di 21 cm in orizzontale e 29.7 cm in verticale, per indicare la piegatura del foglio.

N.B.
Se l’area effettiva di stampa del plotter è leggermente minore di quella nominale, ridurre in proporzione la squadratura.

Unità grafiche

Per le tavole relative a elementi strutturali in cemento armato, si consiglia di considerare tutte le misure in centimetri ed utilizzare quindi come unità grafica il centimetro.

Spessori delle linee ed altezza delle scritte
È opportuno differenziare lo spessore delle linee e l’altezza delle scritte, per rendere il disegno più comprensibile. Per consentire un immediato controllo a schermo si invitano gli studenti ad usare colori diversi per linee di spessore diverso (e per scritte di altezza diversa) seguendo le indicazioni di seguito riportate.
	colore
	Spessore
	da usare per:
	altezza

scritte

	rosso

(red)
	0.20 mm
	Linee di quota

Quote
	2.5 mm

	bianco

(white)
	0.30 mm
	Linee sottili in generale; in particolare:


contorno travi


laterizi e travi in carpenteria


pareti nell’architettonico


numerazione travi e solai in carpenteria


numero e diametro ferri


scritte in generale
	3.5 mm

	verde

(green)
	0.45 mm
	Linee spesse in generale; in particolare:


barre di armatura travi e pilastri


pilastri nell’architettonico e in carpenteria


numerazione pilastri in carpenteria
	5 mm

	ciano

(cyan)
	0.60 mm
	Intestazioni
	6 mm


Scala delle tavole

Le tavole saranno in scala 1:100, 1:50 o 1:20, secondo quanto indicato successivamente per ciascuna di esse. Alcuni dettagli potranno essere disegnati in scala 1:10. L’area di disegno e l’altezza delle scritte in unità grafiche (ug, cioè centimetri per quanto definito in precedenza) dipenderà dalla scala di rappresentazione, in modo da ottenere al finito le dimensioni (della tavola e delle scritte) innanzi indicate. I valori da usare sono riportati nella tabella seguente:

	
	1:100
	1:50
	1:20
	1:10

	A1 standard (84×59.4 cm)
	8400×5940 ug
	4200×2970 ug
	1680×1188 ug
	840×594 ug

	A1 allungato (105×59.4 cm)
	10500×5940 ug
	5250×2970 ug
	2100×1188 ug
	1050×594 ug

	A1 ridotto (81.7×57 cm)
	8050×5800 ug
	4025×2900 ug
	1610×1160 ug
	805×580 ug

	scritte da 2.5 mm (rosso)
	25 ug
	12.5 ug
	5 ug
	2.5 ug

	scritte da 3.5 mm (bianco)
	35 ug
	17.5 ug
	7 ug
	3.5 ug

	scritte da 5 mm (verde)
	50 ug
	25 ug
	10 ug
	5 ug

	scritte da 6 mm (ciano)
	60 ug
	30 ug
	12 ug
	6 ug


Snap ed osnap

è opportuno assegnare uno snap (di solito di 5 cm) o individuare i punti mediante l’osnap (snap ad oggetto) o assegnando direttamente le coordinate. Non individuare mai i punti basandosi solo sullo schermo se lo snap non è attivo. Può essere anche utile utilizzare una griglia (di solito di 50 cm) per individuare facilmente punti in elementi di piccola dimensione.

Layer
è opportuno un numero di layer sufficiente per distinguere i diversi elementi, ma non esagerato. Ad esempio, per una tavola che rappresenta la pianta architettonica vi sarà un layer Architettonico per la pianta vera e propria, un layer Retini per gli eventuali retini, un layer Arredi per gli eventuali arredi, un layer Quote per le quote. È opportuno assegnare a ciascun layer il colore che definisce lo spessore delle linee in esso contenute.
Quote

Le unità di misura non devono mai essere indicate. Le quote devono essere indicate in centimetri ed in tal caso devono ovviamente essere sempre numeri senza decimale (in genere anche multipli di 5 o 10 cm). Solo nella tavola della pianta architettonica ed in quella della carpenteria è possibile (e forse preferibile) indicare le quote in metri. In tal caso si devono usare sempre due cifre decimali; quindi ad esempio una quota pari a 11 m sarà indicata con 11.00, una quota pari a 3.2 m sarà indicata con 3.20).

Tavole

Si dovranno realizzare le tavole di seguito elencate.

Pianta architettonica.

Tavola in scala 1:50 (eventualmente 1:100 se la pianta è troppo estesa). In questa tavola deve essere riportata la pianta architettonica del piano tipo, con quote riferite all’architettonico (dimensioni stanze, contorno esterno, balconi). In un edificio reale piano terra ed eventuale piano interrato hanno di solito una pianta diversa. A volte anche l’ultimo piano può essere diverso dagli altri. Di solito nel corso di Tecnica delle costruzioni ci si limita a far riferimento al piano tipo, ma se si vogliono evidenziare le differenze citate si possono inserire queste altre piante nella stessa tavole, eventualmente in scala 1:100.

Nella tavola devono essere indicati anche i pilastri con la loro dimensione massima, cioè quella alla base (o al primo piano tipo, nel caso vi sia una pianta diversa per piano terra o piano interrato).
Carpenteria.

Tavola in scala 1:50 (eventualmente 1:100 se la pianta è troppo estesa). In questa tavola deve essere riportata la carpenteria del piano tipo, cioè le indicazioni relative a pilastri, travi, solai. Le quote devono essere riferite agli elementi strutturali.

I pilastri devono essere indicati con linea leggermente più spessa e numerati progressivamente (a partire da 1) con un ordine facilmente riconoscibile. I pilastri devono essere indicati con la loro dimensione massima, cioè quella alla base.

Le travi devono essere individuate con un numero che si riferisce a tutte le diverse campate in continuità (cioè che saranno calcolate con uno schema unico di trave continua e rappresentate in un’unica tavola). Il numero sarà costituito da tre cifre: la prima indica l’impalcato cui appartiene la trave (se vi è un piano tipo si userà il numero 1, cioè primo impalcato); le altre due, partendo da 01, indicheranno progressivamente le diverse travi, con un ordine facilmente riconoscibile.
I solai devono essere individuate con un numero che si riferisce a tutte le diverse campate di solaio in continuità (cioè che saranno calcolate con uno schema unico di trave continua e rappresentate in un’unica tavola). La numerazione cambia quando variano le luci o si modifica lo schema per l’aggiunta o scomparsa di campate o sbalzi. Il numero sarà costituito da tre cifre: la prima indica l’impalcato cui appartiene la trave (se vi è un piano tipo si userà il numero 1, cioè primo impalcato); le altre due, partendo da 51, indicheranno progressivamente i diversi solai, con un ordine facilmente riconoscibile. Un analogo numero sarà indicato anche per gli sbalzi laterali e d’angolo.

Pilastri.

La tavola conterrà innanzitutto la tabella dei pilastri, che indica la sezione di ciascun pilastro ai diversi ordini. Si consiglia di utilizzare armature uguali per pilastri di uguale sezione. In questo modo la tabella può contenere solo la dimensione del pilastro. Si indicherà la sezione con una sigla del tipo 30(60, che precisando quale è il lato orizzontale in pianta (primo numero) e quale è quello verticale in pianta (secondo numero).

Per ciascuna sezione tipo sarà poi riportato un disegno in sezione, in genere in scala 1:10, con l’indicazione delle staffe e delle barre, e saranno riportate a fianco le staffe, estratte dalla sezione.

Sarà infine riportata una sezione verticale in scala 1:20 su un pilastro che comprende almeno due ordini, con a fianco la distinta delle armature. Con questa sezione si deve chiarire come si piegano le barre nel caso di variazione di sezione da un piano all’altro.

Solaio.

Tavola in scala 1:20. In un progetto reale occorre preparare tante tavole quante sono i solai, ma nel corso di Tecnica delle costruzioni ci si limita ad esaminare un unico solaio. Nella tavola saranno riportati in maniera ordinata (dall’alto verso il basso): diagramma dei momenti sollecitanti e resistenti, sezione longitudinale della trave con laterizi, sezione longitudinale della trave con all’interno armature longitudinali, distinta delle armature. Saranno poi riportate una o più sezioni trasversali in scala 1:10.

Trave.

Tavola in scala 1:20 (eventualmente 1:50 se la trave è troppo lunga). In un progetto reale occorre preparare tante tavole quante sono le travi, ma nel corso di Tecnica delle costruzioni ci si limita ad esaminare un’unica trave. Nella tavola saranno riportati in maniera ordinata (dall’alto verso il basso): diagramma dei momenti sollecitanti e resistenti, sezione longitudinale della trave (con all’interno armature longitudinali e staffe), distinta delle armature. Il diagramma del taglio sarà riportato solo se c’è spazio (altrimenti darà solo in relazione). Saranno poi riportate una o più sezioni trasversali in scala 1:10 (ne potrebbe bastare una se tutte le campate sono emergenti, ne serviranno sicuramente più d’una se vi sono travi a spessore). Se nella trave vi sono campate a spessore si riporterà anche un disegno in pianta in cui sono mostrate le barre di armatura (dello strato superiore o di quello inferiore, non entrambi).

Tracciamento dei diagrammi di momento e taglio
Per tracciare i diagrammi è possibile utilizzare il programma MomCad. Fate riferimento direttamente alla versione più aggiornata, MomCad 2012 (versione 3.3.a del 06.12), che può essere scaricata dal sito del corso.

Il file MomCad_2012.zip deve essere unzippato in una cartella. Troverete il file setup che deve essere mandato in esecuzione per installare il programma. Troverete anche una cartella prove con alcuni file dati di esempio.

Il menu File consente di salvare i dati in un file (operazione sempre opportuna, nel caso dobbiate fare in seguito piccole modifiche) o leggere dati da un file. Il menu Impostazioni dovrebbe servire in futuro per poter considerare distribuzioni di carico diverse da quella uniforme (che per ora è l’unica prevista). Il menu Dati consente di assegnare tutti i dati necessari. L’ultima voce di tale menu, Crea file DXF, consente di creare il file dxf da importare successivamente nel proprio disegno in Autocad.

